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1.1. Introduzione al lavoro di tirocinio (spiegazione del lavoro svolto)

Il lavoro di tesi si è concentrato sull’attività di sostegno agli alunni disabili 
che si svolge nell’Istituto statale di istruzione superiore «Da Vinci Carli de 
Sandrinelli» a Trieste. L’attività di tirocinio si è svolta principalmente all’inter-
no di una classe quinta ad indirizzo Commerciale, composta da quattordici 
alunni, tra cui tre studenti con disabilità. 

Il lavoro ha riguardato l’osservazione e il sostegno di un alunno con disa-
bilità, affetto da disturbo evolutivo specifico misto con tetraparesi spastica 
asimmetrica da paralisi cerebrale infantile e esotropia destra. 

Il progetto di tesi ha previsto cinque fasi, durante le quali sono stati af-
frontati diversi aspetti relativi all’autonomia, alla comunicazione, alle rela-
zioni interpersonali e all’apprendimento dell’alunno. Tra gli obiettivi speci-
fici del progetto vi erano il potenziamento delle capacità di comprensione, 
analisi e contestualizzazione di un testo letterario, la gerarchizzazione auto-
noma delle informazioni, la capacità di operare collegamenti interdiscipli-
nari e la gestione emotiva in prossimità e durante i momenti di valutazione. 

Al termine dell’esperienza di tirocinio, si sono potuti evidenziare dei cam-
biamenti significativi nell’atteggiamento e nelle competenze dell’alunno. 
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1.2. Relazione di tirocinio

1.2.1. introduzione

Il tirocinio svolto presso l’Istituto Statale di Istruzione Superiore «da Vinci 
Carli de Sandrinelli» a Trieste si è focalizzato sul sostegno ad un alunno con 
disabilità. L’Istituto si impegna nell’inclusione e nel successo formativo di 
studenti stranieri e con bisogni educativi speciali, offrendo corsi tecnico-
commerciali e linguistici. L’analisi della classe ha evidenziato un ambiente 
collaborativo e una buona integrazione degli studenti con disabilità. 

L’intervento educativo-didattico si è articolato in cinque fasi: osserva-
zione dello studente, somministrazione di mappe concettuali incomplete, 
predisposizione di un calendario di lavoro, implementazione di tecniche di 
fading e gerarchizzazione delle informazioni, e infine simulazione della pri-
ma prova dell’esame di Stato e un’uscita didattica. Durante l’intero percorso, 
l’attenzione è stata rivolta al supporto emotivo e alla responsabilizzazione 
dello studente. 

Il tirocinio ha portato cambiamenti positivi nello studente, tra cui un au-
mento dell’impegno personale, una maggiore consapevolezza dell’impor-
tanza della preparazione, l’utilizzo di strategie per affrontare l’ansia e una 
maggiore padronanza dei contenuti. Tuttavia, sono emersi aspetti che ne-
cessitano di ulteriore potenziamento, come l’organizzazione personale nel 
fissare le date delle valutazioni e la consapevolezza della preparazione ne-
cessaria per superare le prove. 

Il lavoro sinergico tra studente, docenti, compagni, tirocinante, famiglia e 
personale educativo ha favorito una conclusione dell’anno positiva e il supe-
ramento dell’Esame di Stato. L’esperienza di tirocinio ha contribuito significati-
vamente al raggiungimento degli obiettivi prefissati e ha permesso di instau-
rare una relazione docente-studente onesta, rispettosa e spesso divertente. 

1.2.2. riferimenti teorici utilizzati al fine del tirocinio (riassunto dell’approfondimento)

L’adolescenza è un periodo di trasformazione e creazione di una nuova con-
figurazione della persona che coinvolge tutte le istanze dell’individuo. Gli 
adolescenti di oggi affrontano sfide diverse rispetto alle generazioni prece-
denti, soprattutto riguardo alle relazioni con le principali istituzioni sociali. 
Essi non temono le autorità e non si sentono in colpa, spostando il conflitto 
verso la cultura del narcisismo e le aspettative ideali di realizzazione, succes-
so e riconoscimento.
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Gli adolescenti con paralisi cerebrale infantile (PCI) affrontano ulteriori sfi-
de durante questo periodo di maturazione. La PCI è una lesione del sistema 
nervoso centrale che causa disabilità motoria persistente non progressiva 
nello stato precoce dello sviluppo. Durante l’adolescenza, il corpo diventa 
protagonista delle trasformazioni puberali, influenzando la percezione di sé 
e del proprio corpo e mettendo alla prova l’identità costruita nell’infanzia.

Gli studi clinici sull’adolescenza e la PCI sono scarsi e raramente si focaliz-
zano sulla dimensione emotiva. Uno studio pubblicato nel 20151 analizza gli 
aspetti emotivo-relazionali in un gruppo di adolescenti (19 di cui 16 maschi 
e 3 femmine) con PCI2 mettendoli a confronto con un gruppo di controllo 
composto da coetanei (19 di cui 15 maschi e 4 femmine) con uno sviluppo 
fisiologico. I criteri di inclusione comprendevano: un QI superiore a 70 alla 
WISC IV, presenza di linguaggio verbale e apprendimento delle strumen-
talità di base per garantire la fattibilità della partecipazione allo studio e, 
infine, assenza di epilessia farmaco-resistente. Sono state utilizzate le Scale 
Psichiatriche di Autosomministrazione per Fanciulli e Adolescenti (SAFA17) 
relative a: ansia generalizzata, depressione, sintomi ossessivo compulsivi, di-
sturbi alimentari psicogeni, sintomi somatici e ipocondria. Sono state inoltre 
adoperate le Scale Children Behaviour Check List (CBCL) 6-18 per i genitori e 
Youth Self Report (YSR 18) 11-18 per gli adolescenti, nonché il Parent Stress 
Index per valutare il livello di stress delle madri e dei padri. Il livello socio-
economico del gruppo clinico e di quello di controllo risultava paragonabile 
(Indice di Hollingshed).

I risultati osservati e la discussione dello studio evidenziano come i ragazzi 
con PCI, pur con capacità cognitive nella norma, abbiano maggiori problemi 
emotivo-relazionali rispetto ai coetanei con sviluppo tipico: si evidenziano in-
fatti livelli significativamente più elevati di ansia generalizzata, tratti depressi-
vi, sentimenti di inadeguatezza corporea e paura della maturità con aspetti di 
perfezionismo e controllo ossessivo che potrebbero essere difensivi rispetto 
a essi; la tendenza all’ipocondria potrebbe presumibilmente essere legata alla 
percezione del vissuto del proprio corpo come “leso”, “difettoso”.

1	 Lo studio è stato condotto da A. Anderloni, R. Nacinovich, M. Bomba, F. Bon, F. Broggi, T. 
Casalino, N. Landi, G.A. Magro e S. Sartor e pubblicato nel 2015 sul volume: GIPCI (Gruppo 
Italiano Paralisi Cerebrali Infantili, L’adolescente con paralisi cerebrale, FrancoAngeli, 2015, 
Milano).
2	 Gli adolescenti affetti da PCI riguardavano sia il tipo diplegico che emiplegico: in par-
ticolare, nove soggetti appartenevano alla classe I, sette alla classe II, uno rispettivamente 
alle classi III, IV, V relative alla Gross Motor Function Scale (GMFS).
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L’approccio riabilitativo e psicologico per gli adolescenti con PCI dovreb-
be essere precoce, integrato e inclusivo della famiglia, al fine di instaurare 
dinamiche di ascolto attivo. La presa di consapevolezza di una patologia e 
dei suoi limiti è un percorso delicato ma necessario, soprattutto durante il 
periodo dell’adolescenza, momento in cui viene affrontato il tema dell’iden-
tità che passa anche attraverso quella corporea.

La scarsa attenzione riguardo alle tematiche emotive, dello sviluppo e 
dell’affermazione dell’identità dell’adolescente con PCI evidenzia la necessi-
tà di una maggiore formazione del personale scolastico e sanitario. Gli ado-
lescenti con PCI necessitano di un supporto adeguato ad affrontare le sfide 
emotive e relazionali durante questo complesso periodo della vita. È fonda-
mentale considerare la complessità del processo di crescita e maturazione 
adolescenziale e accompagnare progressivamente l’adolescente attraverso 
la sinergia di vari professionisti e del personale educativo e scolastico, affin-
ché possano affermare la loro identità e approdare alla fase adulta della vita 
nella pienezza della propria persona.

1.2.3. descrizione della scuola e della classe dove si è svolto il tirocinio

Il lavoro di tirocinio si è concentrato sulle attività di sostegno agli alunni di-
sabili all’interno dell’Istituto Statale di Istruzione Superiore «da Vinci Carli 
de Sandrinelli», situato a Trieste. La scuola si impegna a garantire il successo 
formativo a molti studenti stranieri e con bisogni educativi speciali. 

Durante l’attività di tirocinio, l’attenzione è stata rivolta principalmente 
all’analisi dell’Istituto e del contesto, all’analisi della classe e all’osservazione 
di un alunno con disabilità.

L’analisi della scuola ha evidenziato un forte impegno da parte dell’isti-
tuzione nel garantire il successo formativo e l’inclusione degli studenti con 
bisogni educativi speciali. L’istituto offre un’ampia gamma di corsi in ambito 
tecnico-commerciale e linguistico, ed è caratterizzato da una presenza si-
gnificativa di studenti stranieri e diversità culturale.

L’analisi della classe ha evidenziato la presenza di due studentesse con 
BES, tre studenti certificati ai sensi della legge n. 104 del 1992, e nessuno 
studente con DSA. La classe era composta da 14 alunni, di cui 5 di sesso fem-
minile e 9 di sesso maschile, e presentava un clima disteso e collaborativo. 
Gli studenti con disabilità erano ben integrati all’interno del gruppo classe e 
partecipavano attivamente alle attività sia didattiche che relazionali.
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1.2.4. lettura dei documenti riservati e riflessioni personali al fine dell’intervento

Durante l’attività di tirocinio è stato fondamentale l’accesso e l’analisi dei do-
cumenti riservati, quali i Profili di Funzionamento (PF), le Diagnosi Funzionali 
(DF) e i Piani Educativi Individualizzati (PEI).

La lettura dei documenti ha consentito di acquisire una conoscenza 
approfondita delle specifiche situazioni di disabilità degli alunni coinvolti, 
nonché delle strategie didattiche e metodologiche più adeguate a favori-
re la loro inclusione scolastica e il raggiungimento degli obiettivi formativi. 
Inoltre, si è potuta constatare l’importanza di una stretta collaborazione tra 
i vari professionisti coinvolti nel processo di integrazione, quali docenti cur-
riculari, docenti di sostegno, educatori, terapisti e genitori.

Le riflessioni personali scaturite dall’analisi dei documenti hanno riguar-
dato principalmente l’importanza di un approccio integrato all’inclusione 
scolastica, che tenga conto delle diverse dimensioni dell’alunno con disabi-
lità (cognitiva, emotiva, sociale, motoria) e della necessità di un’azione edu-
cativa flessibile e differenziata, in grado di rispondere ai bisogni specifici di 
ciascun individuo. Inoltre, si è evidenziata l’importanza della formazione 
continua dei docenti e degli operatori coinvolti nel sostegno, al fine di ag-
giornare e potenziare le proprie competenze professionali e di garantire un 
intervento efficace e di qualità.

1.2.5. osservazione del lavoro del docente tutor e relazioni scuola-famiglia

Nel corso dell’attività di tirocinio, è stata condotta un’osservazione accurata 
del lavoro svolto dal docente tutor, al fine di comprenderne le metodologie 
didattiche e le strategie di intervento per gli alunni con bisogni educativi 
speciali. Si è potuto constatare un approccio inclusivo e differenziato, che 
ha permesso di valorizzare le potenzialità di ciascun studente e di favorirne 
l’integrazione nel gruppo classe.

È stato, inoltre, possibile assistere a diversi incontri tra il docente tutor e 
la famiglia dell’alunno, momento fondamentale per condividere informa-
zioni sulle difficoltà e sui progressi dello studente e per pianificare strategie 
educative condivise. In tali occasioni, si è riscontrata un’attenzione partico-
lare alla creazione di un clima di fiducia e di collaborazione tra scuola e fa-
miglia, elemento essenziale per garantire il successo del percorso educativo 
dell’allievo. Si è rilevata, inoltre, la presenza di un costante dialogo tra il do-
cente tutor e gli altri insegnanti, al fine di garantire un approccio integrato e 
coerente nell’attuazione del piano educativo individualizzato.
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1.2.6. il progetto in classe

L’intervento educativo-didattico si è articolato in cinque fasi, ognuna delle 
quali mirava a potenziare diverse competenze dello studente e a supportar-
lo dal punto di vista emotivo. 

•	 Nella Fase 1, l’attenzione è stata rivolta all’osservazione dello studen-
te, sia dal punto di vista cognitivo e neuropsicologico, sia dal punto 
di vista emotivo e socio-relazionale. Sono stati analizzati gli stili e i 
processi di apprendimento, i comportamenti e gli atteggiamenti nel 
lavoro scolastico, l’utilizzo degli strumenti compensativi e l’elabora-
zione delle informazioni. È stata inoltre compilata una griglia osserva-
tiva contenente i dati rilevati. 

•	 Nella Fase 2, si sono somministrate allo studente mappe concettuali 
incomplete (cloze) per stimolarne la comprensione, l’analisi e la con-
testualizzazione dei testi letterari. Si è prestata particolare attenzione 
al supporto emotivo, attraverso l’instaurazione di un “patto collabo-
rativo informale” e la realizzazione di esercizi motivazionali volti a non 
perdere di vista l’obiettivo finale (superamento dell’esame di maturi-
tà) e la progettazione del futuro lavorativo e post-scolastico. 

•	 Nella Fase 3, si è predisposto un calendario di lavoro per migliorare 
l’organizzazione del lavoro e l’efficacia del metodo di studio. Si sono 
somministrate sistematicamente mappe concettuali da completare, 
integrate da momenti di ripasso e rinforzo in vista delle valutazioni. Si 
è intensificato il supporto emotivo allo studente, richiedendo costan-
temente responsabilizzazione e impegno da parte sua. 

•	 Nella Fase 4, si è implementata una tecnica di fading per favorire la 
gerarchizzazione autonoma delle informazioni e la trascrizione semi-
autonoma degli appunti durante le lezioni. Si è predisposta una TIC 
(timeline interattiva) per facilitare e stimolare lo sviluppo di inferen-
ze in ambito storico-linguistico. Si è lavorato inoltre sulla dimensione 
emotiva, condividendo il vissuto dello studente ed esplorando gli sta-
ti emotivi legati all’ultimo periodo dell’anno scolastico e in prospetti-
va dell’esame. 

•	 Infine, nella Fase 5, si è svolta una simulazione della prima prova 
dell’esame di Stato in semi-autonomia e si è organizzata un’uscita 
didattica sul territorio per approfondire gli insegnamenti di Italiano, 
Storia e Tecniche della Comunicazione. Si è lavorato sulla dimensio-
ne emotiva, permettendo allo studente di sperimentare l’esperienza 
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dell’esame e di misurarsi con la complessità degli esercizi e la gestio-
ne degli stati ansiosi. 

•	 L’intero percorso didattico è stato caratterizzato da un costante sup-
porto emotivo e da un approccio incentrato sulla responsabilizzazio-
ne dello studente, al fine di migliorare le sue competenze e favorire il 
suo benessere psicologico.

L’esperienza di tirocinio ha permesso di instaurare una relazione docen-
te-studente onesta, rispettosa e spesso divertente, contribuendo in modo 
significativo al raggiungimento degli obiettivi prefissati.

Il tirocinio diretto ha evidenziato alcuni cambiamenti positivi nello stu-
dente. Tra questi, un aumento dell’impegno personale nelle attività didatti-
che, l’inizio di rielaborazione autonoma dei contenuti a casa, una maggiore 
consapevolezza dell’importanza di preparazione e studio graduale, l’utiliz-
zo di strategie per affrontare l’ansia e una maggiore padronanza dei conte-
nuti e dei collegamenti interdisciplinari.

Tuttavia, sono emersi anche aspetti che necessitano di ulteriore poten-
ziamento, come l’organizzazione personale nel fissare le date delle valuta-
zioni e la consapevolezza della preparazione necessaria per superare po-
sitivamente le prove. Lo studente tendeva a cambiare autonomamente le 
date delle interrogazioni, senza confrontarsi con la docente di sostegno, 
compromettendo la preparazione iniziata e ottenendo esiti negativi nelle 
interrogazioni “improvvisate”. È stato necessario mantenere alta la pressio-
ne e la concentrazione per evitare che lo studente si “adagiasse sugli allori” 
dopo un risultato positivo.

Un altro aspetto carente ha riguardato la produzione scritta della lingua 
italiana, in particolare la morfosintassi e la costruzione di elaborati organi-
ci e coesi. Nonostante ciò, i risultati positivi ottenuti hanno mostrato una 
rinnovata voglia di migliorarsi e di lavorare da parte dello studente, che ha 
rinforzato la sua autostima preparandolo potenzialmente ad un futuro inse-
rimento nel mondo lavorativo.

La propensione dello studente alla pigrizia e alla ricerca di vie di fuga è ri-
masta un’attitudine presente durante l’attività di tirocinio, ma si è osservata 
una maggiore consapevolezza di queste dinamiche e, quando opportuna-
mente sostenuto e confortato, un superamento virtuoso di questi mecca-
nismi auto-limitanti. La voglia di concludere il percorso scolastico e iniziare 
un percorso lavorativo di maggiore autonomia ha incoraggiato lo studente 
nell’ultima sessione di studio.



182 Giulia Canciani 

Infine, il lavoro sinergico tra studente, docenti, compagni, tirocinante, fa-
miglia e personale educativo ha favorito una conclusione dell’anno positiva 
e il superamento dell’Esame di Stato.

1.2.7. Sviluppo delle TIC in ottica inclusiva

I due prodotti multimediali presentati sono stati progettati e implementa-
ti con l’obiettivo di supportare lo studente nella preparazione della prova 
dell’Esame di Stato, fornendo strumenti per potenziare i collegamenti logi-
ci, le inferenze interdisciplinari, affinare lo spirito critico e stimolare intuizio-
ni personali. Essi sono stati condivisi con i compagni di classe per aumentare 
i contributi e arricchire i contenuti inseriti. La scelta dei software ha consen-
tito di visualizzare concretamente aspetti astratti, come la contemporaneità 
di eventi storici, opere letterarie e correnti artistiche e culturali.

I due prodotti, realizzati utilizzando TimeLine JS, sono la linea del tem-
po “Il Novecento: collegamenti interdisciplinari ambito storico-linguistico” 
e la mappa virtuale “Itinerario storico letterario di Trieste”. La linea del tem-
po è stata sviluppata da gennaio a maggio e contiene volantini creati con 
Adobe Express che evidenziano informazioni sugli autori più importanti del 
Novecento, QR code che rinviano a podcast riassuntivi e appunti organizzati 
in schemi, mappe concettuali e riassunti. Questo materiale è stato inserito 
nella linea del tempo per creare un excursus storico letterario degli argo-
menti affrontati.

Il secondo prodotto multimediale, la mappa virtuale, è stato realizzato 
con una maggiore partecipazione attiva dello studente, che ha creato au-
tonomamente diversi contenuti. La mappa è stata sviluppata in seguito a 
un’uscita didattica presso l’Archivio Storico delle Assicurazioni Generali e il 
Museo Sveviano e Joyciano di Trieste. Durante l’esperienza, gli studenti han-
no scattato foto che sono state raccolte, selezionate e inserite nella mappa, 
corredate da una mappa di Google Maps che indica la posizione precisa e una 
breve didascalia descrittiva. Successivamente, lo studente ha ampliato l’iti-
nerario visitando autonomamente altre zone della città e scattando ulteriori 
foto. Il prodotto finale collega le discipline di tecniche della Comunicazione, 
Italiano e Storia, costituendo un esercizio di interdisciplinarità.

Entrambi i prodotti multimediali, insieme all’elaborato di approfondi-
mento teorico (Il disturbo d’ansia nell’adolescente con PCI) e all’esperienza 
di tirocinio diretto, sono stati inseriti all’interno di un sito web realizzato con 
WIX.
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I due prodotti multimediali presentati hanno rappresentato un valido 
supporto per la preparazione della prova orale dell’Esame di Stato, promuo-
vendo l’interdisciplinarità e stimolando lo sviluppo di competenze critiche e 
autonome da parte degli studenti.

1.3. Conclusioni e rielaborazione personale

Gli approfondimenti teorici sviluppati durante l’attività di tirocinio hanno 
messo in evidenza quanto appaia scarsa l’attenzione alla sfera emotiva, allo 
sviluppo e all’affermazione dell’identità dell’adolescente con disabilità nella 
letteratura e negli studi clinici. La mancanza di tale supporto anche teorico 
genera un approccio a volte inefficace e incompleto da parte del personale 
scolastico nei confronti degli allievi con bisogni educativi speciali. È fonda-
mentale, a nostro avviso, considerare la complessità del processo di crescita e 
il ruolo della sinergia tra professionisti e personale educativo e scolastico per 
accompagnare l’adolescente verso la fase adulta. Tale processo si può attua-
re contestualizzando il fenomeno della maturazione adolescenziale in modo 
che vengano compresi in esso gli stati emotivi, le aspirazioni e le fragilità dei 
giovani della generazione corrente, al fine di predisporre interventi adeguati 
a sostegno di un percorso di crescita e affermazione della propria identità.
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